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1. PREMESSA  
 
L'area oggetto di intervento risulta parzialemnte interessata dalla fascia di tutela delle acque 
pubbliche (canale di San Giovanni di Via Cento) dell’art. 142, comma 1, lettera c del Dlgs 42/2004 
(art. 54 delle NTA del PSC) 
 
Il comma 2 e 3 dell'Art. 54 delle NTA del PSC stabilisce che: 
- Le fasce di tutela delle acque pubbliche sono principalmente rivolte a mantenere, recuperare e 
valorizzare le funzioni paesaggistiche degli ambienti fluviali, nonché a valorizzare/potenziare la 
fruizione dell’ambiente fluviale e perifluviale per attività ricreative e del tempo libero e la 
coltivazione agricola del suolo. 
- Nelle aree di cui al presente articolo, gli interventi sono assoggettati al rilascio delle autorizzazioni 
paesaggistiche di cui all’art 146 del DLgs. 42/2004, come modificato dall'art. 2 comma s) del DLgs. 
63/2008, secondo quanto disposto dall’art. 94 della LR n. 3 del 1999. 
 
Il presente documento è finalizzato a valutare la compatibilità paesaggistica dell’ intervento di 
trasformazione urbanistico-edilizia di parte dell’ ambito ARS SG_XII, oggetto della presente 
proposta di Accordo Operativo. 
 
La presente relazione paesaggistica viene redatta secondo quanto disposto dal DPCM 12/12/2005 
 
La relazione paesaggistica, mediante opportuna documentazione, dovrà dar conto sia dello stato 
dei luoghi (contesto paesaggistico e area di intervento) prima dell'esecuzione delle opere previste, 
sia delle caratteristiche progettuali dell'intervento, nonché rappresentare nel modo più chiaro ed 
esaustivo possibile lo stato dei luoghi dopo l'intervento. 
A tal fine, ai sensi dell'art. 146, commi 4 e 5 del Codice la documentazione contenuta nella 
domanda di autorizzazione paesaggistica indica: 
- lo stato attuale del bene paesaggistico interessato; 
- gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti; 
- gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte; 
- gli elementi di mitigazione e compensazione necessari; 
 
 
2. CONTESTO PAESAGGISTICO ALLO STATO ATTUALE 
  
L'area oggetto di intervento si trova lungo la via Cento nel tratto a nord dell'ambito urbano 
consolidato del capoluogo tra l'incrocio con Via Vecchi e quello con Via Fanin. 
L'area comprende una porzione di Ambito di possibile trasformazione urbana per usi residenziali 
e/o di servizio (ARS SG_XII, art 32 NTA del PSC) e una porzione di Dotazione ecologica (DOT_E, 
art. 64 NTA del PSC) 
Il contesto paesaggistico dell'ambito è quello agricolo tradizionale di pianura a ridosso dell'ambiete 
periurbano del capoluogo. 
Il canale oggetto di tutela è situato a ovest di Via Cento e del comparto, in un contesto urbano 
preconsolidato. Confina a est con Via Cento e a ovest con alcuni giardini privati e con parte del 
comparto Villa Conti in corso di attuazione. 
In questo tratto di canale non sono presenti alcuni dei principali elementi natuarlistici che lo 
caratterizzano nei tratti extraurbani, come le alberature di platani. 
Inoltre nella parte centrale, il corso d'acqua, risulta tombato per la presenza di un complesso 
residenziale e commerciale. 
Per quanto sin ora evidenziato si può sostenere che allo stato attuale gli elementi di valore 
paesaggistico in esso presenti risultano abbastanza compromessi; 
 
 
 
 
 
 



RELAZIONE PAESAGGISTICA Pagina 3  

 

3. ELEMENTI DI VALORE PAESAGGISTICO PRESENTI 
 
Tra gli elementi che caratterizzano il paesaggio si segnala il canale Muccinello che lambisce i lati 
sud e ovest del comparto, un macero posto a nord-est nell'area DOT_E e alcune tracce della 
centuriazione tra cui: una cavedania che lambisce il macero a est e alcuni fossi di scolo che 
ricalcano i confini catastali dei campi. 
 
 
4. PRESENZA DI BENI TUTELATI 
 
Nell’area in oggetto non sono presenti beni tutelati dalla parte II  del Codice. 
 
 
5. PRESENZA DI VINCOLI 
 
L’area in oggetto è interessata dai seguenti vincoli del PSC: 
 
- Limiti di rispetto stradale (art. 70 NTA del PSC); 
- Fasce di tutela delle acque pubbliche ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (Art. 54 NTA del PSC); 
- Fascia di tutela fluviale(art. 50 NTA del PSC); 
- Zone di tutela degli elementi della centuriazione (Art. 24 NTA del PSC); 
- Aree di concentrazione di materiali archeologici (art. 21 delle NTA del PSC); 
- Dossi e paleodossi (art. 58 NTA del PSC); 
- Aree potenzialmente inondabili (art. 61 NTA del PSC); 
- Zona di particolare protezione dall’inquinamento luminoso (art. 77bis NTA PSC). 
 
 
6. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 
Si veda elaborato A5 
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7. RILIEVO FOTOFRAFICO DEL MARGINE PAESAGGISTICO 
 

 
 
Immagine aerea dell’ambito “Spianate nord” con individuazione dei punti di presa fotografici 
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Foto 247 
 

 
 

Foto 242 
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Foto 233 
 

 
 

Foto 232 



RELAZIONE PAESAGGISTICA Pagina 7  

 

 
 

Foto 226 
 

 
 

Foto 258 
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8. TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DELL’OPERA E/O INTERVENTO 
 
Il progetto prevede la realizzazione di un piccolo complesso residenziale, caratterizzato  da una 
consistente dotazione di verde. 
 
L'assetto urbano della piccola area di espansione prevede 5 lotti attestati su una unica strada 
carrabile e pedonale di distribuzione, con parcheggi distribuiti nella parte iniziale e concentrati in 
un'area di sosta terminale, funzionale anche all’inversione di marcia, in corrispondenza di un’area 
attrezzata a verde pubblico. 
 
Lo schema viario è stato pensato anche per poter essere prolungato in caso di attuazione della 
restante parte dell'ambito ARS SG_XII, senza richiedere modifiche all'assetto urbano già definito. 
 
L’intervento sarà connotato da un tessuto insediativo a basso impatto cosi composto: 
I 3 lotti posti a sud della strada, nel lato verso l’ambito urbano consolidato, saranno destinati a 
palazzine di 3 piani fuori terra, mentre i lotti posti a nord saranno destinati a villette a schiera di 2 
piani fuori terra. 
 
L'esito dei sondaggi archeologici ha suggerito di concentrare l'edificato nella parte ovest dell'area 
in quanto risulta quella con meno concentrazione di strutture archeologiche. L’ambito di 
edificazione risulta confinante su tutti i lati con aree verdi pubbliche e dotazioni ecologiche in 
continuità tra di loro. 
 
La proposta tiene conto della prossima realizzazione, da parte del Comune, del tratto di pista 
ciclabile tra via Vecchi e via Fanin e dei lavori per la realizzazione della rotatoria nell’incrocio tra 
Via Fanin e Via Cento, cosi si pone come intervento di qualificazione del contesto ambientale 
finalizzato al completamento dell'assetto urbanistico di questo settore del capoluogo. 
 
Nell’area è già presente un collegamento ciclabile al centro del capoluogo e all’attiguo comparto 
Sasso A, in prossimità di via Vecchi. 
Il progetto prevede la realizzazione di un tratto di pista ciclabile per il collegamento dei nuovi spazi 
di verde pubblico del Comparto alla rete esistente di via Vecchi. Inoltre è prevista la connessione a 
fini naturalistici con il macero esistente nell’area di progetto e la riqualificazione ambientale dello 
stesso. 
 
E prevista anche la piantumazione di idonee alberature per ombreggiare e qualificare sia il 
percorso ciclabili che realizzerà il Comune, che quello in progetto. 
 
 
9. IMPATTO SUL PAESAGGIO DELLE TRASFORMAZIONI PROPOSTE 
 
L'intervento di trasformazione urbanistica proposto si aggiunge in maniera coerente alla struttura 
periurbana esistente e va a formare un nuovo margine paesaggistico urbano caratterizzato da un 
tessuto insediativo a basso impatto, costituito da villette a schiera a due piani fuori terra, dotate di 
ampi spazi verdi recintati da siepi e arricchiti da idonee alberature. 
 
L'area destinata a dotazione ecologica, posta a nord dell'edificato costituisce un elemento di 
mitigazione del margine urbano e compensazione paesaggistica. 
 
La nuova pista ciclabile, in fase di realizzazione da parte del Comune, contribuisce a riqualificare il 
tratto prospiciente il canale di San Giovanni e consente la fruizione dell’ambiente perifluviale del 
canale Muccinello per attività ricreative e del tempo libero. 
 
Inoltre, nell’intervento, viene salvaguardato il patrimonio arboreo esistente costituito dalla 
vegetazione e dagli alberi presenti attorno al macero e vengono conservate le tracce della 
centuriazione. In particolare la cavedania adiacente il macero, che viene collegata alla rete 
ciclabile di progetto. 
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Considerando le caratteristiche suddette dell’intervento in oggetto si ritiene che non abbia un 
impatto negativo sul paesaggio, che invece viene tutelato attraverso la riqualificazione degli 
elementi di valore paesaggistico presenti. 
 
 
10. ELEMENTI DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 
 
si ritiene che non siano necessari specifici elementi di mitigazione e compensazione oltre a quanto 
già previsto in progetto. 
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11. RENDERING FOTOGRAFICO 
 

 
 
Immagine aerea dell’ambito “Spianate nord” pre intervento 
 

 
 
Vista dell’ambito “Spianate nord” pre intervento 
 

vista 
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Immagine aerea dell’ambito “Spianate nord” con inserimento planivolumetrico dell’intervento 
 
 

 
 
Vista dell’ambito “Spianate nord” con fotoinserimento di render dell’intervento 

vista 
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12. VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON I VALORI PAESAGGISTICI 
 
Per quanto detto sopra si ritiene che l’intervento descritto, per le sue caratteristiche, risulti 
compatibile con la percezione del paesaggio naturale ed antropizzato circostante e pertanto risulta 
verificata: 
- la compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo; 
- la congruità con i criteri di gestione dell'area; 
- la coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica. 
 
 
San Giovanni in Persiceto, 07/12/2020 
 

LA COMMITTENZA 
 
 
 
 

 
 

…………………………………………………….. 

IL TECNICO 
 

Arch. DIEGO BONASONI 
 
 
 
 

…………………………………………………….. 
  


